
ALBANIA AGOSTO 2017

Appunti di viaggio, meta Albania via terra, partenza da Morazzone (VA), equipaggio
Costantino (pilota 53 anni) Emanuela (navigatore 52 anni), camper Malibu’ 600 su Fiat
Ducato 2.3

Venerdi 11 agosto 2017 km. 475



Dopo aver pensato e ripensato all’Albania, chiesto ad amici del posto, consultati i vari
forum, finalmente si parte, imbocchiamo l’autostrada nel pomeriggio e arriviamo in
serata  a  Trieste,  troviamo  posto  in  un  parcheggio  davanti  al  porticciolo  a  pochi
chilometri dal centro, ceniamo in una pizzeria vicino e poi a letto, domani ci aspetta
una lunga tappa.

Sabato 12 agosto 2017 km. 775

Questa  mattina  sveglia  presto  e  partenza  direzione  Dubrovnik,  peccato  che  per
passare la frontiera con la Slovenia facciamo quasi 4 ore di coda. La prossima volta
ascolteremo i consigli di altri camperisti che hanno passato il confine direttamente la
sera al posto di fermarsi a Trieste e poi hanno dormito in autostrada in Slovenia.

Varcato il  confine seguiamo le indicazioni trovate nel web ed evitiamo l’autostrada
Slovena risparmiando l’obolo del bollino autostradale (io lo definisco una rapina per
pochi chilometri).

Viaggio lungo ma senza intoppi,  in serata arriviamo a Dubrovnik e ci  sistemiamo al
camping Kupari (N. 42,624668 – E18.188953), nulla di eccezionale ma comodo per la
visita della citta’ vecchia.

Domenica 13 agosto 2017 km. 0 

Oggi ci dedichiamo alla visita della citta’ vecchia di Dubrovnik. Davanti al campeggio
c’e’ un distributore di benzina con sportello bancomat, preleviamo in valuta locale, a
pochi metri c’e’  la fermata del bus (n. 10) che ci conduce al  porto di Dubrovnik, i
biglietti si possono fare a bordo. Visitiamo il porto e la citta’ vecchia rinunciando al
classico giro sulle mura per la troppa gente in coda.



Terminato il  giro  riprendiamo il  bus e ci
dirigiamo al  capolinea  inverso,  paesino di  Cavtat,  carino  ma troppo  incentrato  alla
presenza di grandi imbarcazioni, non è l’ambiente per noi



Facciamo ritorno al campeggio e dopo un frugale pasto ci dirigiamo alle spiagge di
fronte al campeggio.

Il mare è veramente bello ma alle nostre spalle incombono gli scheletri degli alberghi
che in tempo anteguerra erano simbolo di benessere.



Lunedi 14 agosto 2017 km. 239

Questa mattina si riparte, passata la frontiera con il Montenegro ci fermiamo a Kotor
dopo la solita fila interminabile. La cittadina merita una visita, non perdete tempo a
cercare  parcheggio,  con  il  camper  l’unica  soluzione  e’  il  parcheggio  vicino  al  molo
(N42,427763  E18,768371)  a  100  mt.  dalla  entrata  alla  cittadella.  Essendoci
ormeggiate ben 3 navi da crociera non sto a spiegare quanta gente c’era in giro, quindi
visita veloce e via, verso la nostra meta, l’Albania.

Ed  infatti  nel  pomeriggio,  dopo  aver  attraversato  il  confine  (  ed  aver  fatto  le
ennesime code) abbiamo stipulato l’assicurazione per 15 gg. al costo di £. 50 e poi via
verso Shkoder pernottando al camping Legjenda (N42,0433 E19,4887).

Il  campeggio  è  veramente  fuori  dallo  standard  Albanese,  al  prezzo  di  soli  15£.
offrono piazzola con corrente e acqua, piscina con sdraio, bagni con docce calde ed un
ottimo  ristorante  dove  con  20£.  in  2  si  cena  a  base  di  pesce.  Ottima  anche  la
gentilezza e disponibilità delle 2 figlie del proprietario che parlano bene l’italiano e
consigliano gite ed escursioni con grande passione.



 Ebbene,  ci  siamo  lasciati
convincere e la mattina alle 6,30 siamo pronti per l’escursione al lago Koman.

Martedi 15 agosto 2017 km. 0

Giornata fantastica, alle 6,30 ci sono venuti a prendere al campeggio con un pulmino e,
dopo aver raccolto altri avventori ci inerpichiamo per le montagne.

 Dopo  2  ore  (per  fare
scarsi 40 km) di strade a dir poco sconnesse arriviamo al porticciolo partenza del
traghetto  sul  lago  Koman.  Veniamo  imbarcati  con  la  gente  del  posto,  infatti  è  il
traghetto locale che fa fermate a chiamata, cioè nel nulla piu’ assoluto.



 Effettivamente ci viene
un dubbio sulla efficienza dell’organizzazione perche’ tutto sommato abbiamo in mano
solo  un  pezzo  di  carta  con  scritto  quanto  abbiamo  pagato  ma  non  sappiamo
assolutamente nulla di  come si svolge l’escursione. Visto il  biglietto ci fanno salire
appunto su un traghetto di linea.

e partiamo senza sapere
che fine faremo.



 il paesaggio ricorda la sperduta Tailandia

 dopo circa 1.5 ora di viaggio il pilota ci dice
di scendere, si ma dove????????????

 alla fine ci fanno scendere in una fattoria
tipica Albanese assieme ad una coppia di ragazzi londinesi, ci offrono il pranzo e poi ci
danno dei kayak con il quale trascorriamo circa 1 ora in assoluta solitudine e silenzio.



Nel  pomeriggio
riprendiamo un traghetto per il rientro, al porticciolo ci aspetta il pulmino ( che si
ferma spesso  per  strada  a  raccogliere  passeggeri)  e  in  serata  arrivo  al  camping.
Stanchi, veramente stanchi ma felici di aver passato una giornata in piena avventura.

Mercoledi 16 agosto 2017 km. 158

Oggi  si  riparte,  destinazione Kavaje,  dopo un breve giro nella  cittadina e  relativa
spesa ci rechiamo al camping El Paemer (N41.18215 E19.47774). Il campeggio è carino
con una simpatica isoletta artificiale con il bar e la wifi, ma il mare non merita, fondo
sabbioso e molto basso per parecchie centinaia di metri. Parcheggiamo in riva al mare

Giovedi 17 agosto 2017 km. 0



Subito alle spalle del campeggio facciamo conoscenza con un simpaticissimo pescatore
che gestisce un piccolo ristorantino, ottimo e consigliato

Venerdi 18 agosto 2017 km. 192

Oggi  ripartiamo  in  direzione  Himare  e  dopo  aver  fatto  il  famoso  passo  Llogara
raggiungiamo Porto Palermo dove pernottiamo in libera sotto il castello ( N40.062535
E19.793572).  Interessante la  visita al  castello,  in  lontananza si  vedono le gallerie
riparo dei sottomarini nel periodo della seconda guerra mondiale, peccato che sia zona
militare e non sia visitabile.

Sabato 19 agosto 2017 km.11

Oggi grande viaggio, decidiamo di raggiungere la lunga spiaggia di Borsh che si vede
dall’alto del passo Llogara, la troviamo quasi subito e, oltre alla strada sterrata ci
imbattiamo subito nella fauna locale



Ci sistemiamo sul lato destro della
spiaggia in compagnia di altri camperisti con degli enormi mezzi 4x4

e qui assaporiamo la bellezza del
posto e la tranquillità del campeggio libero, sempre in compagnia degli abitanti del
posto



Domenica 20 agosto 2017 km. 61

Un pò a malincuore lasciamo questa spiaggia per spostarci verso sud e precisamente a
Kasmil, troviamo posto al Sunset camping a pochi metri dal mare

 Certamente  con  piu’  si
scende al sud con piu’ diventano turistiche e affollate ma il mare è sempre molto bello



 e anche qui si fanno ottimi incontri

Lunedi 21 agosto 2017 km.240

Oggi giornata impegnativa, partenza presto per andare a visitare la zona archeologica
di Butrinto con vista sulla Grecia

 terminata  la  visita  andiamo  a
cercare il sito di Syri Kalter una sorgente di acqua dolce chiamato occhio blu, bello ma
caotico già la mattina presto, per fortuna che ho parcheggiato il camper già con il
muso in direzione ritorno senza arrivare al parcheggio finale altrimenti a quest’ora
saremmo ancora in coda per uscire (N 39.923763 E20.192736)



Terminata  la  visita  all’occhio  blu  ci
dirigiamo verso Girocastro, raggiunto il castello a piedi facciamo una breve visita



 molto bello l’artigianato locale

Terminata la  visita ci  addentriamo verso l’interno direzione Berat,  questo è stato
forse il tratto piu’ avventuroso con attraversamenti vari

 persino  una  tartaruga
bellissima ci ha attraversato la strada,



alla  fine  ci  siamo  persi  nella  zona
petrolifera con strade impossibili, sterrate con incrocio di autobotti

Trovata una caserma della polizia abbiamo chiesto informazioni, non parlando italiano
hanno fermato macchine sino a trovare un gentilissimo interprete che ci ha spiegato la
strada, incredibile. Comunque in Albania ci sono 2 strade, noi siamo riusciti a prendere
quella sbagliata, ma anche questo fa parte dell’avventura.

Insomma alla fine arriviamo a Berat e cerchiamo la famosa taverna di Lazaro dove si
mangia divinamente e si puo’ sostare per la notte.

Un consiglio,  la taverna è sulla strada che porta al  castello,  ci sono 2 strade che
portano  al  castello,  una  stretta  tra  le  case  in  fortissima  pendenza  con  fondo  in
lastroni  di  sasso  scivolosissimo  anche  a  piedi  e  l’altra  tortuosa  ma  in
asfalto…….indovinate  quale  ho  preso  io??  Avevo  notato  che  la  gente  ci  guardava
strano, alla fine quando il camper sgommando non riusciva piu’ a salire ci siamo resi
conto che avevamo sbagliato di nuovo



 ( N40.711668 E19.946397)  ,

 

Martedi 22 agosto 2017 km. 167

Questa  mattina  visitiamo  Berat,  prima  la  fortezza  che  risulta  ancora  abitata,
incontriamo un simpatico abitante del luogo che per pochi euro ci fa da guida



 poi scendiamo alla citta nuova e
passeggiamo curiosando qua e la’

Acquistiamo un pollo allo spiedo per pranzo poi ci dirigiamo a Durazzo per cercare un
posto  sulla  nave  per  Bari  in  quanto  ci  hanno  avvisato  che  per  uscire  dal  confine
Albanese ci sarebbero state almeno 8 ore di coda. Con un colpo di fortuna e grazie a



qualcuno che ha rinunciato all’ultimo momento troviamo il posto nave per il giorno 27
quindi prenotiamo. Il tizio dell’agenzia ci consiglia di visitare la spiaggia di Spille, dopo
un bel pò di fatica la troviamo, molto turistica ed attrezzata ma non troviamo nessun
posto che ci  convince per la  notte,  Kavaje è vicina quindi  decidiamo di  tornare al
camping El Paemer per trascorrere gli ultimi giorni di riposo

Domenica 27 agosto 2017

Oggi purtroppo si prende il traghetto e si ritorna a casa.

Ancora oggi a parecchi giorni dalla fine delle vacanze rivivo con emozione il viaggio
sicuramente piu’ avventuroso rispetto al solito, ricordo i timori prima della partenza,
assolutamente ingiustificati,  sicuramente non c’e’  il  senso  dell’organizzazione a cui
siamo abituati ma non abbiamo mai trovato situazioni di pericolo e tutti si sono sempre
fatti in quattro per aiutarci. Il camper, che dire, si è dimostrato anche questa volta
grande compagno di viaggio senza lamentarsi nonostante le strade spesso in pessime
condizioni


